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Presidente. L'onorevole Caperlo propone che in 
quest'articolo dopo le parole " affidate all' industria 
privata:,, si dica: a anche quando il prezzo ecceda 
da quello offerto dall'industria est3ra del 5 per 
cento, aumentato delle spese di dogana e di tra-
sporto al luogo di consegna. „ 

L ' o n o r e v o l e ministro della guerra ha dichiarato 
di accettare questa modificazione; la Commissione 
l'accetta anch'essa? 

battei, relatore. La Commissione accetta. 
Presidente. La pongo a partito. 
{E approvata.) 

Pongo ora a partito l'articolo 5 con la modifi-
cazione dell'onorevole Caperle. 

" Articolo 5. Nello scopo di favorire l'industria 
nazionale le provviste e le forniture che sono da 
farsi con le somme autorizzate dalla presente 
legge e coi residui di quelle precedentemente con-
cesse, verranno, a preferenza, affidate all'industria 
nazionale, anche qnando il prezzo ecceda da quello 
offerto dall'industria estera, del 5 per cento, au-
mentato delle spese di dogana e di trasporto al 
luogo di consegna. „ 

(E approvato.) 

Domani, in principio di seduta, si procederà 
alla votazione per isquittinio segreto di questo 
disegno di legge. 

Discussione del bilancio di previsione per il Mini-
s tero (lì grazia e giustizia e per il Fondo dei 

Presidente. Si passerà ora alla discussione del 
disegno di legge: Stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia e dell'entrata e 
spesa dell'amministrazione del Fondo per il culto, 
per l'esercizio 1885-86. 

Si legga il disegno di legge. 
Chimirri, segretario, legge. (Vedi Stampato 

n. 253-a.) 
Presidente. Io crederei opportuno che la Camera 

seguisse nella .discussione di questo bilancio il si-
stema tenuto l'anno scorso, e cioè che si aprisse 
la discussione sull'articolo primo, il quale e quello 
che si riferisce al vero bilancio di grazia e giu-
stizia; ed esaurita la discussione sulla tabella che 
l'accompagna, si passasse all'articolo 2°, il quale si 
riferisce ai Fondo per il culto. 

Se la Camera fosse anch'essa di quest'avviso, 
si potrebbe procedere nella discussione più solle-
citamente. 

Voci. Sì, sì! 

Presidente. Così ri inane dunque stabilito. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Guala, re-

latore. 
Guata, relatore. Prima che cominci la discus-

sione generale, debbo avvertire la Camera che 
nella impostazione delle cifre è occorso un er-
rore materiale di stampa, e cioè al n. 5 " in-
dennità di tramutamento „ a pagina 12, invece di 
leggere nella colonna delle cifre della Commis-
sione lire 140,000, si deve leggere lire 150,000, 
e perciò nel totale invece di 1,338,669. 72, si 
deve leggere 1,348,069. 72. 

Per la medesima ragione, dal capitolo 22 della 
spesa straordinaria, deve essere cancellata inte« 
ramente l'impostazione di lire 10,000. Perciò il 
totale si deve leggere 44,141. 52, invoce di 
54,141.52. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Demaria, primo inscritto nella discussione ge* 
nerale-

Demaria. Onorevoli colleghi, mi propongo il 
modestissimo scopo di rivolgere alcune racco-
mandazioni all'illustre giurista che tiene i sigilli 
dello Stato, e di richiamare la sua attenzione so • 
pra alcune questioni che interessano la giustizia, 
e che, a mio avviso, debbono avere un pronto 
esame ed una immediata risoluzione. Intendo 
di limitare le mie osservazioni all'andamento del-
l'amministrazione della giustizia penale, e se 
parlerò di problemi già noti e già discussi in 
questa Camera, mi si darà venia per la < onside^ 
razione che, quantunque questi problemi sieno 
stati ampiamente trattati, pur tuttavia non ebbero 
finora alcuna pratica soluzione. 

Per alcune recenti dichiarazioni fatte dall'il-
lustre guardasigilli in risposta ad interpellanze 
di onorevoli colleghi, so che egli si è preoccu-
pato grandemente delle conseguenze e dogli in-
convenienti a cui porta la vigente legge sul car-
cere preventivo. 

Io ricordo la promessa eh' egli fece di me-
ditare e di portare all'esame ed alla discussione 
della Camera un disegno di legge che a quegli 
inconvenienti ponesse riparo ; ma so ad un tempo 
che una legge la quale debba regolare per intiero 
la materia non potrà essere cosi sollecitamente 
discussa; mentre intanto alcuni di questi mali 
sono così intollerabili che non se ne p iò pro-
crastinare il rimedio : e d'altra parte il «medio 
è così facile, è così pronto che io credo di do-
verlo addittare all'illustre guardasigilli, perchè 
sia immediata la sua applicazione. 

Io credo di far ciò piuttòsto che di seguire un 
altro sistema, quello dell'iniziativa parlamentare, 


